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A breve distanza dalla programma­
zione del celebre film di Jullcn Du-
vivior // bandito della Casbah (ovve­
ro Pépe le Motto) dedicato al suo Indi­
menticabile, recentemente scomparso, 
interprete Jean Gabln, ci pare cu­
rioso che In Rete 1 abbia voluto Inse­
rire In cartellone questa settimana 
(e precisamente mercoledì 8 dicem­
bre, alle 14) Totò le Moko, affettuo­
sa satira del precedente che 11 buon 
Totò realizzò nel 1949 con la regia di 
Carlo Ludovico Bragnglla. 

CI preme segnalare questa singola­
re iniziativa perché Totò le Moko 6 
forse 11 film che più ha contribuito 
al rilancio postumo, presso l giovani, 
del «rande attore napoletano, cosi 
come // bandito della Casbah fu 11 
film che diede maggiore notorietà in 
vita a Jean Gabln, facendo di lui 11 
corrispettivo mito europeo del Bo-
gart americano. La storia del cinema 
insegna che da un buon film si può 
ricavare un'altrettanto valida paro­
dia mentre, quando 11 modello è sca­
dente, la burla è spesso disastrosa. 

Totò le Moko 6 un esemplare illu­
minante della prima casistica, perché 
vi si accetta lo schermo fino in fondo, 
calando nel panni del nuovo bandito 
della Casbah • un < pazzarlello > na­
poletano (Totò. appunto) che paga 
lo scotto delle sue aspirazioni di «ca­
pobanda > con la forzata attività 
gangsteristica: la qualifica e una buf­
fa omonimia traggono, infatti, In In­
ganno 1 veri banditi della Casbah al­
la ricerca di un leader dopo la mor­
te — solo presunta — di Pépe. Come 
In una pochade (aleggia la figura del 
grande commediografo napoletano 
Scarpetta, che dal vaudeville francese 
attinse Ispirazione e stile) l'equivoco 
si protrae In una catena di Invenzio­
ni, cui dà linfa a sua volta la crea­
tività spontanea di Totò, Il suo sur­
realismo plebeo forse unico al mon­
do. O forse comune a tutti l napole­
tani. 

Ligabue rivive in TV nel 
vecchio sogn o di Zavattini 

L'attore Flavio Bucci (nella foto) 
sarà Antonio Ligabue in TV, cioè in-
perdonerà 11 più rappresentativo d;l 
pittori naif italiani In un origina e 
televisivo in tre puntate scritto e a 
Cesare Zavattini con la collaborazio­
ne di Arnaldo Bagnasco, per la Ke-
te 1. L'originale, nel corso del quale 
vorrà rievocata la vita geniale e di­
sperata del pittore, sarà diretto da 
Salvatore Noe ita. 

Le riprese, tutte filmate su pelli­
cola, saranno realizzate, a cominciare 
dai primi di dicembre, per dodici set­
timane, nel luoghi della « bassa > reg­
giana dove Ligabue vizze, e in parti­
colare a Gualtieri e Luzzara. Per 
quanto riguarda il cast, escluso 11 pro­
tagonista, non sono state ancora pre­
se altre decisioni perché si stanno at­
tualmente svolgendo una serie di 
provini. 

Antico sogno di Zavattini, che vi 
pensava quando 11 pittore era ancora 
in vita, nel primi anni '60,11 program­
ma, partendo dalla biografia di Liga-
bue?, intende anche tentare di fornire 
elementi utili per una migliore com­
prensione della sua arte. 

Ligabue vive la sua avventura di 
uomo e di artista nel boschi lungo il 
Po. Qui, egli combatte l'angoscia e 
l'Isolamento; qui, per liberarsene, fi­
nisce per immergersi nella natura, 
realizzandosi in una pittura che non 
ha riscontro, né supporto, né filtro, 
né conforma, in alcuna tecnica o ba­
so culturale convenzionale. Lo sculto­
re Mazzacuratl lo scopre e ne vince 
la diffidenza. Ligabue è un artista a 
sé, anche se 1 suoi quadri possono 
far pensare a Cranach e Van Gogh. 
Neppure la psicanalisi serve a chia­
rire fino in fondo come quest'uomo 
abbia potuto scoprire da solo gli stru­
menti validi per dire ciò che aveva 
dentro. 

Diventato un di personaggio impor­
tante sia per la gente dei luoghi, sia 
per I mercanti d'arte, Ligabue conti­
nua a condurre una vita impenetra­
bile al buon senso. Tra follia e pit­
tura, il suo rapporto con 11 mondo 
continua a svilupparsi In un clima 
irrazionale. 

La pittura, per lui non è mal con-' 
sapevolmentc un fine. E' sempre un 
mezro: serve a comprare una moto­
cicletta, o a mantenere un allevamen­
to di conigli. 

Ma questa monografia dedicata a 
Ligabue si propone anche come ri­
pensamento sulle responsabilità degli 
altri: 1 mercanti che lo hanno stru­
mentalizzato, gli artisti che, pur af­
fascinati dal suoi quadri, lo hanno 
respinto unanimemente: la colletti­
vità che ne ha pianto la morte, dopo 
averlo bistrattato e perseguitato in 
vita. 

FILATELIA 
Commemorato Silvestro Lega — Un 

francobollo da 170 lire sarà emesso 11 
7 dicembre dalle Poste italiane per 
commemorare 11 150. anniversario 
della nascita del pittore Silvestro Le­
ga (1826-1895). Como soggetto del 
francobollo e stato scelto un partico­
lare di <La visita > dipinto nel 1868 
e conservato nella Galleria Naziona­
le d'Arte Moderna di Roma. La stam­
pa è stata eseguita in rotocalco In 
quadricromia su carta fluorescente 
non filigranata. La tiratura e di 15 
milioni di esemplari. 

Francobolli natalizi — Le Poste Ita­
liane emetteranno 1*11 dicembre duo 
francobolli a soggetto natalizio. I 
francobolli del valore di 70 e 120 lire, 
riproducono rispettivamente un par­
ticolare dell'* Adorazione del Magi » 
di Bartolo di Fred! (conservato nel­
la Pinacoteca di Siena) e un partico­
lare della < Natività di Cristo > di 
Taddeo Gaddi (Firenze. Cappella Ba-
roncelli nella Chiesa di Santa Croce). 

La stampa di entrambi l franco­
bolli è stata eseguita in rotocalco in 
quadricromia, su carta fluorescente 
•en filigranata. La tiratura è di 15 

milioni di esemplari per ciascun va­
lore. 

La XX! Bophilcx — Da oggi fino al 
6 dicembre nel Palazzi del Podestà e 
di Re Enzo a Bologna si terrà la XXI 
mostra filatelica e numismatica «Bo-
phllex», che sarà affiancata da un 
convegno commerciale. Sarà attivato 
un servizio postale distaccato che fun­
zionerà per tutta la durata della ma­
nifesta/ione con orari 913 e 15.30-19 
e che utilizzerà un bollo speciale figu­
rato riproducete il Cassero di Porta 
S Felice. 

Francobolli cubani — Il 2 settembre 
le Poste cubane hanno emesso una 
serie di sei francobolli dedicata al 
pittore G. Collazo e alle sue opere. 
La composi/Ione della serie 6 la se­
guente: 1 centavo. ritratto di Colla-
/o eseguito da J. Dabotir: 2 centavos, 
Amanti dell'arte; 3 centavos. Patio; 
5 centavos. L'albero di cocco; 13 cen­
tavos, Studio di New York; 30 centa­
vos, Ritratto di Ematina Collazzo (mo­
glie del pittore). I francobolli sono 
stati stampati in offset su carta gof­
frata. In modo da dare l'Impressione 
della carta telata. La tiratura è di 
836.000 sarle complete. 

Il 23 settembre è stato emesso un 
francobollo da 3 centavos dedicato al 
X anniversario delle scuole militari 
* Camllo Cicnfuegos>. Il francobollo 
è stato stampato in orrset su carta 
patinata con una tiratura di 370.000 
esemplari. 

Bolli speciali e manifestazioni fila­
teliche — La III mostra filatelica del 
Dopolavoro ferroviario di Bologna e 
11 Centenario della Compagnia inter­
nazionale Carrozze letto saranno ri­
cordati da un bollo speciale figurato 
In uso oggi. 4 dicembre, presso la sta­
zione ferroviaria di Bologna centra­
le. Sempre oggi, il Salone degli Sviz­
zeri del Palazzo Ducale di Massa o-
splterà la IV Mostra nazionale di mo­
dellismo. Nella sede della manifesta­
zione funzionerà un servizio postale 
distaccato dotato di bollo speciale fi­
gurato rlproducentc un aereo super­
sonico F 104, la nave scuola « Ame­
rigo Vespucci > e un carro armato 
Leopard. Non sembra tuttavia molto 
ftMiec la scelta del soggetto aereo, per­
ché l'F 104 è noto col poco allegro so­
prannome di «bara volante >. 

Ancora nella giornata di oggi, nel 
locali del Circolo filatelico del Dopo­

lavoro Ferroviario di Trieste (Piazza 
Vittorio Veneto 3), sarà celebrato il 
20. anniversario della sezione filate­
lica giovanile e si terrà la mostra na­
zionale del trofeo filatelico Junlores 
M. TommasLni. Per l'occasione sarà 
usato un bollo speciale figurato ripro­
duce te Il Teatro romano di Trieste. 

Domani. 5 dicembre, a Cantù (Co­
mo), nella Galleria di Mobili d'Arte 
In via Unità d'Italia 1. si terrà la IX 
mostra filatelica e funzionerà un ser­
vizio postale distaccato dotato di bol­
lo speciale. Nello stesso giorno a Fi­
renze, nella Palazzina Presidenziale 
della stazione fiorentina di S. Maria 
Novella, si terrà la VII mostra Inter-
compartimentale ferroviaria di filate­
lia riservata al compartimenti di An­
cona, Bologna, Cagliari e Firenze. 
Nella sede della manifestazione sarà 
usato un bollo speciale figurato cele­
brativo del 70. anniversario del tra­
foro del Sempione. Sempre domani. 
ad Asti (Palazzo della Provincia -
Piazza Alfieri), si terrà la XIII mo­
stra filatelica In occasione delle ce­
lebrazioni dell'anno olimpico. Sarà u-
sato un bollo speciale figurato. 

Giorgio Biamino 
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SABATO 4 - VENERDÌ IO DICEMBRE 

L'oppressione dei maggiordomi 
E' in corso alla TV, da qualche tem­

po (Rete 1, ore 19,20, quasi un ape­
ritivo alle frivolezze che precedono il 
Telegiornale), con ritmo addirittura 
quotidiano (non la domenica, però, 
che è tutta piena di frivolité per suo 
conto), una serie di filmetti rientranti 
nel ciclo Tre nipoti e un maggiordo­
mo. Si tratta di uno zio che, dovendo 
allevare i nipotini, ricorre all'inter­
vento di un ciccione, simpatico e pa­
ziente — un vero maggiordomo — per 
tenere a freno i bimbi e particolar­
mente il maschietto. Come lo zio, è 
un gentleman irreprensibile anche il 
maggiordomo. La precisazione era ne­
cessaria (da parte di chi ha imbastito 
questo ciclo televisivo), perché nella 
letteratura inglese c'è. tra l'altro, un 
famoso racconto di Henry James 
(1845-1916) — lo scrittore nato negli 
Slati Uniti, scontento del suo paese, 
prese la cittadinanza inglese — Il 
giro di vite (The Turn of Screw, ri­
tornalo alla ribalta una trentina di 
anni fa con l'omonima opera lirica 
di Benjamin Britlen), piuttosto scon­
certante. Un bambino e una bambina, 
affidati dallo zio a un maggiordomo 
e a una istitutrice. vengono da co­
storo plagiati e corrotti. 

Ecco perché, per tranquillizzare i 
telespettatori, ti ciclo di questi tele­
film presenta un maggiordomo esem­
plare, l'onestà in persona. Avendo 
accettato di fare la pubblicità a una 
marmellata, per Via del faccione che 
ispira fiducia (tutto il contrario di 
quelle facce toste nostrane), questo 
maggiordomo, tuttavia, rinuncia a un 
ottimo affare, allorché, assaggiata la 
marmellata, trova che è semplicemen­
te schifosa. 

Gente così, come questo maggiordo­
mo, dove la trovate più! Gente di tale 
tempra non è più immaginabile e, 
anzi, siamo a tal punto incalliti nel 
malcostume, che, essendoci capitato 
di assistere a questo telefilm anche 
con altra gente, è capitato di sentire 
gli apprezzamenti che si levavano nei 

confronti del maggiordomo al quale 
non dicevano affatto « bravo », ma 
bensì « stupido > e < broccoloae », 
senza risparmio. 

Il colpo era riuscito; gli autori del 
filmetto avevano raggiunto lo scopo, 
che era anche quello di tirare il pub­
blico dalla parte sbagliata. Tanto è 
vero che la serie del Maggiordomo ha 
preso, poi, la vera piega. 

Il ciccione ora è ridotto a un fedele 
e buon servitore (neppure un anta­
gonista, ma proprio una comparsa), 
mentre lo zio e il nipotino se la sbri­
gano da soli, con lo stile proprio dei 
gentlemen. Il ragazzino sa che, per 
nessun motivo, un gentleman può 
maltrattare una donna, ma si fa in 
modo che la smentita alla regola ven­
ga dalla classe subalterna, che, in 
quanto tale non può non essere anche 
villanzona, maleducata, avida. 

Il ragazzino, infatti, sarà vittima 
della figlia di un operaio, la quale, ol­
tre che somministrargli ceffoni e pu­
gni, ruba al bambino la merenda e 
vuole l'aggiunta di qualche soldo per 
lasciarlo in pace. I genitori della bim­
ba, manco a dirlo, danno man forte 
nel sopruso, finché lo zio è « costret­
to » a dare una lezione al padre della 
furfantella. Con ciò si è voluto assi­
curare — da parte degli autori — che 
l'ordine è sempre quello: i ricchi sono 
buoni, i subalterni sono cattivi, da 
tenere al loro posto. In un'altra pun­
tata, il ragazzino si scontrerà con un 
personaggio assai più « importante » 
dello zio, ma le cose sono garbate, no­
bili, aristocratiche. 

La premessa è stata lunga, e po­
trebbe sembrare che uno stia sempre 
con il fucile puntato, per cogliere in 
fallo (ma. attenzione, è una parola 
che alla TV censurerebbero) la pro­
grammazione e le scelte televisive, ma 
è che, come ti volti e in qualsiasi oc­
casione, si avverte che alla TV tutto 
viene accuratamente ricondotto all'or­
dine costituito. Le poche eccezioni 

confermano la regola e, del resto, si 
dice che una rondine non fa prima­
vera. 

Tuttavia, qualche spiraglio d'aria 
fresca riesce talvolta a dischiudersi, 
e in un modo che non serva soltanto 
a ripulire la cattiva coscienza dei 
gentlemen sempre pronti a rinserra­
re lo spiraglio. Diciamo di due tra­
smissioni svelanti una diversa gamma 
di manifestazioni musicali popolari: 
Italia bella mostrati gentile e Dalle 
parti nostre, promossa dal Canzonie­
re Internazionale, che sta pungente­
mente realizzandosi come « almanac­
co » del mondo popolare italiano. 
Questo duplice ciclo viene, infatti, 
spesso disturbato da rinvìi non re­
gistrati peraltro né dal Radiocorriere, 
né dalla stampa, per cui si annuncia­
no < puntato che poi non trovano 
riscontro nella trasmissione televisi­
va. Ritorneremo su questi due cicli, 
volendo dar conto di un vivacissimo 
contributo portato da un gruppo di 
studenti del Liceo sperimentale della 
Bufalotta (a Roma) nell'ampliare lo 
spiraglio di cui dicevamo. 

Mettendo a frutto i risultati di un 
anno di ricerche nell'ambito dei corsi 
di teatro e di musica svoltisi nel loro 
istituto, questi giovani, recitando, can­
tando e interpolando spezzoni cine­
matografici di repertorio, hanno fatto 
spettacolo con una rassegna di can­
zoni, non soltanto del periodo fasci­
sta (hanno preso in esame, infatti, il 
prima e il dopo), prescelte a svilup­
pare il « tema » della donna nel corso 
del nostro secolo. 

In quale senso siano andate, poi. le 
« variazioni», si capisce dall'ironico 
titolo dello spettacolo: «Mica sarai 
femminista? ». 

La presa di coscienza agevolata da 
provocatori, ma drammatici e sfer­
zanti rimbalzi, tra le canzoncine di 
un tempo (Voglio offrirti una bam­
bola rosa, piccolina come tej e la pub­
blicità per Lolita, bambola erotica, con 
tutti gli attributi e senza alcun di­

fetto; tra la chiusura delle osterie 
(durante il fascismo), ordinata per 
mandare a casa gli uomini a fare 
figli (< la guerra sta all'uomo come 
la maternità alla donna*), e l'aper­
tura dei treni e delle navi ai giovani 
padri spediti in Africa; il rimbal­
zo tragico e grottesco, tra la reto­
rica («Se dal bosco esce la fiera, di­
gli: son camicia nera»; e la realtà. 

Tal quale come nel filmetto di cui 
dicevamo all'inizio, con il ragazzino 
gentleman, opposto alle fiere. Senon-
ché i giovani della Bufalotta hanno 
tenuto fino in fondo la coerenza arti­
stica e morale del loro spettacolo, 
prendendo di mira alcuni cantanti e 
alcune canzoni. ' ,. 1 • ' , 

Canzoni di questi giorni, nelle quali 
la donna riprende il suo più « tradi­
zionale* ruolo di oggetto vilipeso e 
buttato via quando non piace più. -

C'è stato alla fine un dibattito cui 
ha partecipato anche Drupi, un can­
tante di grido, che si è esibito in Bel­
la, bellissime. Ma gli hanno subito 
detto: <Lo vedi che sei un antifem­
minista? ». Drupi si è giustificato, di­
cendo che lui canta ciò che gli danno 
da cantare e che, del resto, le ra­
gazze... Però, le ragazze della Bufa­
lotta non si sono lasciate intimidire 
(e questo ci è piaciuto come il gesto 
del maggiordomo che rinuncia al 
vantaggioso affare) e gli hanno det­
to, suppergiù: « Be', pensaci; non far­
ti prendere solo dalla musica, conta­
no anche le parole*. Una sacrosan­
ta replica, perché nelle parole d'una 
canzone può nascondersi il tentativo 
di riportare le cose all'ordine costitui­
to, come nell'* innocente * filmetto 
con il gentleman che mette a posto il 
subalterno. Ma questa volta, i presun­
ti subalterni hanno dato una lezione 
(non a suon di pugni, ma pacata e 
ragionata) al gentleman che si rite­
neva al di sopra di ogni sospetto. Un 
€ bravo* ai giovani della Bufalotta 
nessuno glielo leva. >. * 

Erasmo Valente '.• 

Nelle foto: a sinistra, l'attore Sebastian Cabot, che è il maggiordomo nei telefilm statunitensi della serie e Tre nipoti e un maggiordomo»; a destra, il cantante Drupi, para­
dossale figura della nostra orripilante musica detta e leggera » 


